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Il Castel Savoia di Gressoney-Saint-Jean 
Sul Grande SChermo

G
razie ad un’operazione condotta in sinergia tra l’assessorato 
istruzione e cultura della regione autonoma Valle d’aosta e la 
film commission Vallée d’aoste il grande cinema ritorna nella 
nostra regione per ambientarvi una pellicola che ha tutte le ca-
ratteristiche per ottenere un ottimo riscontro di pubblico e al 

contempo valorizzare uno dei tanti beni culturali di proprietà regionale. 
a partire da metà marzo, infatti, castel savoia, l’antica residenza che ospitò 

i soggiorni estivi della regina Margherita tra il 1889 e il 1925, si trasformerà in 
un prestigioso set cinematografico. la Valle del lys e il suo sontuoso castello 
ospiteranno la troupe della commedia “il peggior natale della mia vita”, sequel 
di “la peggior settimana della mia vita”, che è stato uno dei film italiani più visti. 
uscito a fine 2011 ha ottenuto 10 milioni di euro d’incasso e 2 milioni di spet-
tatori nelle sale si candida ad essere una delle pellicole di punta del prossimo 
natale cinematografico. i personaggi della pellicola “valdostana” sono gli stessi 
del film precedente. fabio de luigi, sfortunato protagonista di mille buffi con-
trattempi, e la sua sposa, cristiana capotondi, sono la coppia al centro delle 
vicende che vedranno, fra gli altri interpreti, antonio catania e diego abbatan-
tuono, in un divertente ruolo a sorpresa cucito sulle sue corde. 

Questa prima importante produzione cinematografica, che fa seguito alla 
nascita della film commission, fortemente voluta dall’assessorato in quanto 
importante strumento di promozione per attrarre produzioni e film in Valle 
d’aosta, non solo offrirà evidenti ricadute d’immagine ma avrà inoltre il pregio 
di un altrettanto cospicuo ritorno economico in ragione dell’investimento che 
la società di produzione effettuerà sul territorio valdostano.

Il peggior Natale della mia vita - prodotto dalla colorado film, la società che 
ha realizzato, tra l’altro, tutte le opere di gabriele salvatores - sarà interamente 
girato al castel savoia e in parte anche nei suoi dintorni. Per permettere l’effet-
tuazione delle riprese cinematografiche, il castel savoia verrà chiuso al pub-
blico a partire dal 20 febbraio e fino al 10 maggio 2012. la produzione vedrà 
impegnate circa 60 persone per 7 settimane di riprese, 4 di preparazione e 1 
di smontaggio per un impegno di spesa complessivo sostenuto sul territorio 
valdostano stimato in circa 400.000 euro. inoltre il progetto potrà coinvolgere 
del personale valdostano: la colorado film ha infatti chiesto a film commis-
sion Vallée d’aoste, di farsi da tramite per il reperimento di professionalità locali 
che saranno attive fin dalle fasi di preparazione del film che inizieranno a fine 
febbraio. oltre a figuranti, manovali e aiuto-sarte, la produzione richiede aiuto 
scenografi, runner, un operatore backstage e capo gruppo. 

abbinando promozione culturale ad occupazione e qualificazione delle 
risorse professionali valdostane, Il peggior Natale della mia vita è un proget-
to che bene esemplifica una strategia di intervento che per l’assessorato 
è prioritaria. l’essere riusciti ad attrarre una delle più importanti società di 
produzione italiane e l’aver portato un progetto di alto respiro sul territorio 
valdostano conferma come la scelta di creare la film commission, quale vei-
colo di promozione culturale, economica e professionale del territorio, fosse 
corretta ed opportuna. ❖

Laurent Viérin
Assessore all’Istruzione e Cultura

della Regione autonoma Valle d’Aosta
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L’idea pericoLosa 
di GaLiLeo

L’assessorato istruzione e cultura della regio-
ne autonoma Valle d’aosta in collaborazione 

con l’associazione nazionale insegnanti di scienze 
naturali (a.n.i.s.n.) - sezione valdostana - proporrà, 
venerdì 16 marzo alle ore 21 presso la sala confe-
renze della Biblioteca regionale di aosta, l’incontro 
dal titolo “l’idea pericolosa di galileo”.
relatore della serata il prof. Pietro greco, docen-
te presso l’università la sapienza di roma, gior-
nalista scientifico, scrittore e autore nel 2009 de 
L’idea pericolosa di Galileo, storia della comunica-
zione della scienza nel Seicento. ❖

IN BREVE

MaX GaZZÈ 
si Mette 
all’oPera

andrea Bajani, giuseppe Battiston, gian-
maria testa e alfonso santagata sono 
un poker d’assi per un successo teatrale. 

il primo è autore giovane e brillante: ha afflitto 
di risate e d’angoscia tutti i lettori di Cordiali sa-
luti (2005) e Mi spezzo ma non m’impiego (2006), 
romanzi capofila della cosiddetta “letteratura 
precaria”. Battiston è l’antieroe del nostro tem-
po, adorato dalla critica e dal pubblico: pingue 
friulano dal piglio semplice ma di natura intel-
lettuale, incettatore di premi di cinema e di tea-
tro. gianmaria testa è uno di quei musicisti lon-
tani dai compromessi commerciali di radio e tv, 
che si muove tra i festival internazionali di jazz 
e le collaborazioni eccellenti. alfonso santagata 
è una figura imprescindibile del panorama con-
temporaneo del teatro nostrano.

il tema poi è in gran voga: la perdita del lavoro, 
delle certezze, degli affetti, della dignità umana, 
la solitudine. corollario tematico: assisteremo alla 
ferocia dei giovani concorrenti, loddove un cin-
quantenne (i 18.000 giorni del titolo) verrà “divo-
rato” dal silente aitante collega che si insinua len-
tamente nel suo ufficio (il Pitone del sottotitolo). 
uno spettacolo assolutamente da non perdere. ❖

L’ incontro tra il pop e la lirica è come 
un confronto tra due pianeti diversi. 
raro ma seducente. È quello che ac-

cade ne L’Uomo Sinfonico, il nuovo progetto 
di Max gazzè con la filarmonica arturo tosca-
nini di Parma diretta da alessandro nidi. un 
viaggio musicale unico nel suo genere. gaz-
zè e la prestigiosa orchestra danno vita a una 
serie di concerti-evento rivisitando in chia-
ve sinfonica molti successi del cantautore ro-
mano tra cui Una musica può fare, La favola di 
Adamo ed Eva, Mentre Dormi, Il solito sesso, in-
teramente arrangiati per l’occasione da silvia 
catasta. 

intervallando il pop alla lirica in un insoli-
to mix, gazzè interpreterà a sua volta musi-
che tratte dal repertorio classico e lirico con 
rielaborazioni di celebri arie quali Je crois en-
tendre encore tratto da Les Pêcheurs de perles 
di georges Bizet, La calunnia è un venticello 
da Il barbiere di Siviglia di gioacchino rossini 
e Non più andrai da Le nozze di Figaro di  W. a. 
Mozart. ❖

E. L.

18 MiLa Giorni 
il Pitone

roMeo 
e GiULieTTa

serena senigallia è una delle più interessan-
ti giovani registe italiane. lo scorso anno ha 
messo in scena al Piccolo Teatro di Milano La 

bellezza e l’inferno, un monologo di e con roberto 
saviano che racconta il “dopo” gomorra.  Romeo e 
Giulietta è il riallestimento del suo primo spettaco-
lo con cui si fece conoscere quindici anni fa. accla-
matissimo all’epoca, questo shakespeare torna in 
scena per incantarci con tutta la sua freschezza.

scrive la senigallia: “Romeo e Giulietta è la dirom-
pente energia della giovinezza che non si chiede 
perché è al mondo: essa è il mondo, quella fame di 
esistere e di bellezza che da sempre accompagna i 
giovani e li rende il più importante fattore di inno-
vazione e cambiamento nella società. la giovinez-
za è assoluta in tutto, nell’amore come nell’ami-
cizia, è la purezza indomabile di una prima volta 
vissuta senza le difese che l’età matura costruisce 
e oppone. il nostro Romeo e Giulietta è questo, un 
inno alla vita gridato a pieni polmoni, è un gio-
co sfrenato di passioni e di sogni, è il divertimen-
to sfrontato e incosciente di chi si affaccia alla vi-
ta e non ha ancora nulla da perdere. Quindici anni 
fa noi eravamo tutto questo senza saperlo. oggi lo 
siamo perché ci crediamo”. ❖

Alessandra Celesia
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L’è tournoù lo Printemps Théâtral ! Pe sa trentetrèijima edichón, lo 
Printemps, organizoù pe l’asséssorà de l’éducachón é de la queul-
teua de la réjón otonoma Val d’ousta, avouì la collaborachón de la 

Fédérachon Valdoténa di Téatro Populéro, comenche lo 2 de mars é beutte 
eun chéna veuntedoù spétacllo fran amuzàn eun lenva francoprovensala. 
tanque lo 11 de mi, veuntedoe compagnì de téatro resiton-pi deun onze 
souaré i téatro giacosa de Veulla (21h - pri di beillet ouette euró pe le-z-
adulte, gratouì tanque a catorj’an).

devendro lo 2 de mars comenchon le mèinoù de la compagnì Lé Fripón 
de Vatornentse avouì La conta dé Roque Fléèn é la compagnì La Ville de Cor-
dèle de dzonsàn avouì Lo mariadzo. devendro 9 conteugnon le Badeun 
de Chouéléy de sen cretoublo avouì Que fiisse riye ! Fa dé de cocalade ! é Lè 
Guiandéc è Fouhetéc dè Vión-a de Hône avouì Poou macque dé bohc a la 
Feuya dé Sent Ors…

devendro 16, la compagnì de Vatornentse, Le Béguiò resite la piise Lé 
Djouyoù  é salla de Bion-a, Le Squiapeun, Lo prodouì valdotèn pe lo moundo. 
devendro 23 totse-pi a La Rigolada de dzignoù avouì M. Artur, lo tsâtì é la tri-
folla eunsemblo a la compagnì La Tor de Babel - que recoueuille de-z-atteue 
d’aveuze, di-z-amaveulle, de Mordzì, d’entroù, de sen-Piére, de sen-nicolà, 
de Vagrezentse, de Vatornentse é de Veullanoua – avouì Su i sondzón de la 
becca…que sondzo !

devendro 30, saré lo tor di Djabloteun de saro avouì …a Veulla de Fleue ! é 
Lou Tracachemèn de cogne avouì Én nou cas pe lo commisérou Montèabàn.

lo premì randévoù d’avrì l’è pe dedzoù 5, avouì Aaaaah… Lo Bouque… 
de la compagnì de nus Le-S-Ami dou Patoué, é 21-12-2012 lo dérì dzol d’écou-
la… di-z-Armanac de Féic de fin-is ; la nite aprì, devendro lo 13 d’avrì, avouì 
Gotte (Flire dé vîya) di Tan Pe Ri-Ye de sen-Marsì é Can lo moundo l’iye tot gris 
di mèinoù de la Pégna Rigolada de dzignoù. 

devendro, lo 20 d’avrì, le Beurt et Boun de Pollèn propouzon-pi Saré-
tì vrèi ? é Lo Trèn de Véèye, Regnòn dé fameuille. i contréo Le Falabrac de 
Bretchón avouì Tsen qué lé vatché i diòn pa é Le Gantaléi de Vagrezentse 
avouì Locolme é lo mistére de Montmayeur pouyon-pi si la chéna devendro 
lo 27 d’avrì. devendro lo 4 de mi, totseré a la Compagnì di Teuille de Mor-
dzì avouì An sèi moustra é a La Bétise di-z-amaveulle avouì Lo téatre…que 
pachón !

Pe fenì, devendro lo 11 de mi Eun drôlo de distributeue di Digourdì de 
tsaensoù é Lé conféchón dé Don Martèn de La Compagni dou Beufet d’ar-
nà cllouson-pi la manifestachón. lo lon de la déria reprézentachón, eun 
bailléré lo chouizimo pri littéréro Magui Maquignaz. Vo-z-attégnèn ! ❖

c on il patrocinio dell’assessorato istruzione e 
cultura della regione autonoma Valle d’ao-

sta e della fondazione crt, giunge alla sua setti-
ma edizione España en Corto. la manifestazione, 
inserita ormai nel tessuto culturale locale e volta 
a celebrare nel cuore delle alpi il cinema in lingua 
spagnola, si svilupperà quest’anno nel corso di tre 
giornate. si inizia giovedì 8 marzo alle ore 18 alla 
Biblioteca regionale con cortometraggi al femmi-
nile discussi con Maria Pia simonetti. le giornate 
di venerdì 9 e sabato 10 marzo, come sempre al 
cinéma théâtre de la Ville, vedranno una ricca 
selezione di 19 “corti” premiati internazionalmen-
te negli ultimi 3 anni: un viaggio virtuale con 
i re magi (così cari alla cultura spagnola), una 
spagna anni ’30, mondi futuri possibili, metafore 
della morte, la quotidianità dell’immigrazione, 
coppie in crisi, amicizia, storie al femminile e 
tanti altri. si proietterà anche un documentario 
dell’associazione rayuela sul progetto Mbya-
argentina sostenuto dalla Presidenza della 
regione autonoma Valle d’aosta e dal comitato 

per la cooperazione allo sviluppo e la solidarietà 
internazionale. il video racconta la realtà e i sogni 
della comunità indigena Mbya-guaranì che, 
grazie a questa iniziativa, lavora verso l’autoge-
stione delle proprie risorse. ospite di quest’anno 
la regista e attrice spagnola Manuela Moreno, di 
cui vedremo quattro cortometraggi. Quelle che 
ci narra sono storie quotidiane che potrebbero 
essere capitate a chiunque di noi in casa, al bar, 
alla fermata di un autobus o all’interno di un’auto. 
Per l’autrice il lato più importante del suo lavoro 
è infatti rappresentato dalle persone e dalle loro 
storie che emozionano lo spettatore.
un tipico “chocolate con churros” farà da cornice 
gastronomica all’evento. ❖

Maggiori informazioni e il programma del 
festival sono consultabili all’indirizzo:
www.espanaencorto.it.

Marcela Olmedo
Ideatrice e Direttore Artistico di España en corto

españa en corTo 2012

VoUaLà Lo proGraMMe 
2 de mars Lé Fripón (mèinoù) de Valtournenche é La Ville de Cordèle de Jovençan;
9 de mars Le Badeun de Chouéléy de saint-christophe 
 é Lè Guiandéc è lè Fouehtéc dè Vión-a de Hône;
16 de mars Le Béguiò de Valtournenche é Le Squiapeun de Bionaz;
23 de mars La Rigolada de gignod é La Tor de Babel;
30 de mars Le Djabloteun de sarre é Lou Tracachemèn de cogne;
5 d’avrì Le-S-Ami dou Patoué de nus é Le Armanac de Féic de fénis;
13 d’avrì Tan Pe Ri-Ye de saint-Marcel é La Pégna Rigolada (mèinoù) de gignod;
20 d’avrì Le Beurt et Boun de Pollein é Lo Trèn de Verrayes;
27 d’avrì Le Falabrac de Brusson é Le Gantaléi deValgrisenche;
4 de mi La Compagnì di Teuille de Morgex 
 é La Bétise de aymavilles;
11 de mi Le Digourdì de charvensod 
 é La Compagni dou Beufet de arnad.



4

L’assessorato istruzione e cultura del-
la regione autonoma Valle d’aosta pre-
senta al pubblico, dal 24 marzo al 24 

giugno 2012, presso la sede espositiva Hôtel des 
états di aosta, la mostra Elliott Erwitt. Icons. 

l’esposizione ripercorre la carriera e i principa-
li temi della poetica del fotografo e artista ameri-
cano (classe 1928) attraverso quarantadue scatti 
da lui stesso selezionati.

Per la prima volta saranno esposti anche alcu-
ni originali autoritratti che rivelano la vena ironi-
ca e anticonformista del fotografo statunitense, 

che ironizza sul mondo dell’arte contempora-
nea e sui suoi stereotipi. 

autore di culto dell’agenzia Magnum, dove ap-
proda negli anni cinquanta chiamato da robert 
capa, erwitt ha firmato immagini diventate ico-
ne del novecento. tra queste, sono in mostra ad 
aosta alcune delle più celebri e celebrate: il bacio 
dei due innamorati nello specchietto retrovisore 
di un’automobile, grace Kelly al ballo di fidanza-
mento, Jacqueline Kennedy al funerale del ma-
rito, gli intensi ritratti di che guevara e Marilyn 
Monroe, oltre ad alcune foto della serie di incontri 

tra i cani e i loro padroni, iniziata nel 1946. 
e ancora, sono presentati alcuni scatti che el-

liott erwitt ha realizzato in giro per il mondo, a 
contatto con i grandi del novecento ma anche 
con la gente comune. fotografie di assoluto fa-
scino che rivelano acume e leggerezza, facendo 
emergere i lati surreali della vita. 

nato a Parigi da una famiglia di emigrati rus-
si, erwitt si trasferisce negli stati uniti nel 1939, 
prima a new York, poi a los angeles. l’incontro 
decisivo con personalità come edward steichen, 
robert capa e roy stryker consente ad erwitt di 
assumere un ruolo di rilievo nell’ambiente della 
fotografia, fino a diventare presidente della Ma-
gnum Photos negli anni sessanta. elliott erwitt 
ha esposto in prestigiosi musei, tra cui the Mu-
seum of Modern art di new York, the chicago 
art institute e il Museo reina sofia a Madrid. ❖

Daria Jorioz

Il grande fotografo americano erwitt 
all’hôtel des États di aosta

L’eXposiTion de 
LUTherie d’aLberTo 
osVaLdo coMé à paris

L’assessorat de l’éducation et de la culture 
de la région autonome Vallée d’aoste 

présente, jeudi 15 mars 2012 à 18 heures, 
à la Maison du Val d’aoste de Paris, rue des 
deux Boules, l’exposition Lutherie en évasion. 
l’événement proposera au grand public parisien 
les résultats des recherches sonores de l’atelier 
stegmueller&stegmueller et du jeune luthier 
alberto osvaldo comé, Valdôtain qui vit entre la 
Vallée d’aoste et la france.
l’initiative, qui se déroulera jusqu’au 25 mars 
prochain, prévoit l’exposition des instruments 
en présence des luthiers, une présentation-
conférence et un essai des instruments sur 
réservation. l’entrée est libre. ❖

EN BREF

nel mese di Marzo il giro del mondo ci porta a contatto 
con la vita di uomini comuni (Crazy, Stupid, Love) e primi 
ministri (The Iron Lady), tra poliziotti (Polisse) e ladri (Les 
neiges du Kilimandjaro), tra immigrati (Io sono Li) e artiste 
(Pina), tra schiavi del sesso (Shame) e wahabiti ultracon-
servatori (Il sentiero).
Alla deriva. Basta un niente per perdere gli ormeggi e una volta alla deriva è difficile far 
rientro. i protagonisti dei film di questo appuntamento sperimentano quanto sia duro 
restare nell’alveo della normalità. in Shame, Brandon si ritrova a percorrere i corridoi bui 
del suo animo, luoghi da cui far marcia indietro appare impossibile. in Crazy, Stupid, Love 
è invece la vita intorno a cal a sgretolarsi quasi di colpo. Per entrambi lo stato di crisi è al 
contempo una condizione esistenziale e un filtro con cui guardare la realtà.

Orizzonti. luna e li: la prima fa la hostess mentre la seconda cuce camicie. la prima vor-
rebbe un bambino, ma il suo compagno ha perso il lavoro ed è finito in una comunità 
islamica molto conservatrice. la seconda un bambino già ce l’ha e per averlo vicino a sé 
è disposta a tanti sacrifici. le protagoniste di Il sentiero e Io sono Li cercano di organizzare 
il proprio futuro. sono due belle immagini di un secolo che ancora sta cercando la sua 

fisionomia, tra paradossi e globalizzazione, spe-
ranze e paure.

in occasione delle Journées de la Francophonie 
verranno proiettati Polisse e Les Neiges du Kili-
mandjaro.

Donne  di  ferro. Pina Bausch e Margaret 
thatcher: è forse proprio solo la tempra ad 
avvicinare queste due donne che, per versi dia-
metralmente opposti, hanno segnato la fine xx 
secolo. Pina è il personaggio assente verso cui sono 
rivolte tutte le scene e le immagini del film di Wim Wen-
ders. come in un’ininterrotta galleria, scorrono gli attori, le 
creazioni, i luoghi che hanno segnato la grande coreografa, in un 
film che è un omaggio e un viaggio nell’universo di un’artista. Margaret thatcher viene 
invece colta alla fine della sua vita, in una sorta di dialogo surreale con il marito, che ormai 
non c’è più. grazie ad una struttura che mescola i piani temporali, The Iron Lady sfugge 
alla trappola dell’agiografia per farsi racconto di un’esistenza individuale, a cui presta ani-
ma e corpo una superlativa Meryl streep. ❖                                         Carlo Chatrian

cineMa lungo il viaggio della vita

❝andrea segre, 
regista di Io sono Li, incontrerà 

il pubblico al termine della 
proiezione delle ore 18 di 

martedì 13

❞
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nous vous présentons ci-dessous quelques-uns des événements 
organisés par l’assessorat de l’éducation et de la culture de la 
région autonome Vallée d’aoste qui seront insérés dans le ca-
lendrier des « Journées de la francophonie en Vallée d’aoste » 
et qui font partie d’un programme plus vaste que vous pourrez 
découvrir très prochainement lors d’une conférence de presse.

La Grande sophie en concerT
figure incontournable de la culture pop-rock française, sophie Huriaux, alias la 

grande sophie, vient de sortir, le 13 février 2012, son sixième album La place du fan-
tôme. « C’est l’histoire d’une présence. Qui m’a manquée. Que j’ai cherchée. Et qui n’est 
jamais arrivée… ». en 2010, elle participe aux Françoises, création éphémère pour 
le Printemps de Bourges, aux côtés de camille, Jeanne cherhal, emily loizeau, ro-
semary standley et olivia ruiz. dans la foulée, elle s’envole pour plusieurs concerts 
acoustiques au Québec et à new-York. a son retour, elle signe la composition et l’ar-
rangement d’une musique de téléfilm et collabore aux albums des deux grandes 
icônes sixties dont elle a souvent repris les chansons sur scène : françoise Hardy, pour 
qui elle écrit l’énigmatique Mister et sylvie Vartan, à qui elle offre le single Personne. 
c’est avec Des vagues et des ruisseaux, album sorti en 2009 et qui lui vaut le grand Prix 
de l’académie charles cros, que la grande sophie fait ses débuts en italie au prin-
temps 2011 à rome, naples et florence dans le cadre du festival « suona francese ».

avec La place du fantôme, la grande sophie trouve son équilibre à mi-chemin 
entre des éléments acoustiques – flûte, saxophone, orgue planant, harmonium, 
contrebasse, ocarina – et des synthétiseurs analogiques aux sonorités seventies. 
femme de scène avant tout, la grande sophie repart en tournée et fera étape à aoste 
le 21 mars prochain. rendez-vous sur la scène du théâtre giacosa pour une ren-
contre avec une grande artiste, une véritable « présence » familière et bienfaisante.

as-TU Ton TêTU TaiLLeUr 
de pierre TêTU ?

ce spectacle, réservé aux écoles maternelles et primaires et créé par le Groupe 
Approches et les Trouveur Valdotèn, met en scène Pierre, tailleur de pierre de profes-
sion, mais têtu de caractère. Quand il a une idée en tête, il est difficile de la lui ôter ! 
et quand il promet de faire un travail, il se doit de le faire. Pierre est à son aise dans les 
châteaux, sur les vieux ponts romains, sous les arcs, il côtoie les statues des anges, 
des animaux et des diablotins.

Mais un jour, pour satisfaire la volonté de la conservatrice du château de « fe-
nisogne » (château imaginaire), dame aussi têtue que lui, il frappera de son têtu 
une statue particulière, ce qui déclenchera toute une série d’événements inatten-
dus, fera apparaître des personnages curieux, propulsera Pierre dans divers lieux, 
diverses époques et le public avec lui.

et voilà Pierre notre tailleur de pierre têtu dans de drôles d’aventures. ah ! il s’en 
passe d’étranges choses dans nos châteaux d’antan !

sans papiers
a la mort de son père, avec qui il avait rompu toute relation depuis une dizaine 

d’années, un homme commence son travail de deuil auprès de sans-papiers qui l’ont 
« recueilli ». il va redécouvrir la personnalité de ce père immigré et, guidé par les mé-
lodies de son enfance, se révéler peu à peu à lui-même dans ce voyage initiatique.

ce spectacle, proposé par France Théâtre – Théâtre français de Rome, est plus ac-
tuel que jamais. un spectacle interactif qui saura surprendre par sa profonde sim-
plicité et ironie sans exclure des moments de participation directs avec les élèves.

cinéMa francophone
selon le mode du documentaire ou celui de la fable, Polisse et Les Neiges du Kili-

mandjaro – les deux films présentés les mardi 20 et mercredi 21 dans le cadre de la 

Saison Culturelle – s’interrogent sur ce qu’est une ville aujourd’hui.
Maïwenn aborde un sujet très spécifique : les brigades de police et arrive par là à 

traiter la question de la violence et de l’ordre dans nos sociétés.
robert guédiguian part du quartier, comme lieu de rencontre et de vie en com-

mun qui est en train de disparaître, pour nous raconter les changements sociaux et 
économiques du présent.

l’un est tourné à Paris, l’autre à Mar-
seille, l’un choisit la nuit, l’autre se baigne 
dans la lumière du sud. ensemble, ils nous 
offrent un portrait complexe de la ville au 
xxie siècle.

COnCOurs « Le pAtrimOine 
Artistique et CuLtureL 
vALDôtAin et, nOtAmment, 
Les ChâteAux Du vAL D’AOste »

ce concours, qui s’adresse aux élèves 
des écoles maternelles et primaires, a été 
conçu pour valoriser la créativité des en-
fants et la programmation didactique des 
enseignants dans le domaine de la linguis-
tique et de l’expression par le biais d’activi-
tés effectuées en français, mais également 
la connaissance de notre territoire et de 
la civilisation valdôtaine, laquelle est par-
ticulièrement liée à la francophonie et au 
patrimoine culturel.

l’autre objectif du concours est d’inté-
resser non seulement les enseignants et 
leurs jeunes élèves, mais aussi les familles 
de ces derniers aux activités mises en 
place pour les Journées de la francopho-
nie en Vallée d’aoste : c’est ainsi que les 
gagnants du concours se verront offrir 
une journée de visite, animée en français 
et guidée par des spécialistes, sur certains 
hauts lieux de notre patrimoine artistique 
et culturel, entrecoupée de pauses convi-
viales.

renCOntre AveC 
LA méLODie frAnçAise

au programme de ce récital qui aura 
lieu le mardi 20 mars, à 18h, à la Biblio-
thèque régionale d’aoste : Mandoline, 
Spleen, Après un rêve (gabriel fauré) ; Madrigal op. 4 (Vincent d’indy) ; Romance 
(claude debussy) ; La Diva de l’Empire, Elégie (erik satie) ; Cinq mélodies populaires 
grecques (Maurice ravel).

les deux interprètes de la soirée sont Viviana Zanardo et Marco ricagno.
Viviana Zanardo est diplômée du conservatoire « g. Verdi » de turin. Primée à 

l’occasion de nombreux concours nationaux et internationaux, elle est enseignante 
à la fondation institut Musical de la Vallée d’aoste.

Marco ricagno se distingue dans un répertoire comprenant l’opéra, la musique 
sacrée, la musique de chambre et la musique contemporaine. a l’occasion de ce 
récital, il présentera au public ses élèves de la classe de chant de l’institut Musical 
de la Vallée d’aoste. ❖

la FranCophonIe valdôtaIne :
l’art de conjuguer le local et l’universel

Les Journées de la francophonie en vallée d’Aoste du 19 au 26 mars

Vous avez entre 15 et 20 ans, des choses à dire, en-
vie de jouer avec les mots ? alors participez au Prix 

interrégional Jeunes auteurs 2012 ! concours d’écriture 
en langue française, l’édition 2012 vous propose de 
travailler sur le théâtre et la lettre. ces deux genres 
s’apparentent au dialogue, mais derrière la contrainte 

se cache une foule de possibilités. une pièce en un 
acte peut être écrite pour un ou plusieurs personnages 
et le style épistolaire peut comprendre une ou des let-
tres, mais aussi des courriels, des sms, etc. le thème est 
libre. les gagnants se partageront la somme de 6000 
euros et seront invités à la remise des prix qui aura lieu 

fin novembre en Vallée d’aoste. leurs textes seront 
publiés par les éditions de l’Hèbe. la date limite pour 
la remise des travaux est le 1er juin 2012.
infos / bulletin de participation : 
assessorat de l’éducation et de la culture, 0165 273413 
www.regione.vda.it. ❖

priX inTerréGionaL JeUnes aUTeUrs 2012 avez-vous l’âme d’un écrivain ?

La Grande Sophie

Groupe Approches et Trouveur Valdotèn



o rganisée par la direction des archives 
et des bibliothèques à l’occasion des 
Journées de la francophonie et de la 

semaine de la culture 2012, cette exposition par-
court brièvement l’histoire littéraire de la Vallée 
d’aoste pendant le xViiie siècle : une époque où 
la culture est fortement marquée par les contin-
gences politiques. le duc Victor-amédée ii de 
savoie, devenu roi de sardaigne en 1720, réor-
ganise ses etats de manière à centraliser de plus 
en plus l’administration et à accroître son pou-
voir personnel : ses réformes visent notamment 
l’abolition des libertés dont jouit la Vallée d’aoste. 
la résistance de la classe dirigeante valdôtaine 
s’incarne en la personne du secrétaire de l’assem-
blée des etats et du conseil des commis, Jean-
Baptiste de tillier, qui par son activité politique 
et par son œuvre historiographique s’oppose 
au despotisme monarchique et à la centralisa-
tion administrative. de tillier compile plusieurs 
recueils de franchises valdôtaines et rédige trois 
ouvrages majeurs : l’Historique de la Vallée d’Aoste, 
le Nobiliaire du Duché d’Aoste et les Chronologies. 

les successeurs de Victor-amédée ii, charles-
emmanuel iii et Victor-amédée iii, finissent par 
supprimer les libertés valdôtaines dans les an-
nées 1770-1773. entre temps, la philosophie des 

lumières rencontre la faveur des milieux intellec-
tuels et bourgeois : on adhère aux idées nouvel-
les, qui triomphent lors de la révolution française. 
en 1798, les armées révolutionnaires annexent la 
savoie, la Vallée d’aoste, nice et le Piémont à la 
république française : parmi les partisans du ré-
gime révolutionnaire se signalent Jean christillin 
et Jean-Baptiste réan, qui dans leurs écrits sou-
lignent cependant le caractère représentatif et 
anti-tyrannique des institutions valdôtaines sup-
primées par les rois de sardaigne, et en souhai-
tent le rétablissement.

le xViiie voit aussi l’éclosion, en Vallée d’aoste 
comme ailleurs, d’une importante littérature spiri-
tuelle. trois Valdôtains se distinguent dans ce do-
maine : l’abbé Pierre Bréan, l’ermite Jean-antoine 
Pellissier et le chanoine Jean-françois chentre, 
alors que d’autres ecclésiastiques s’adonnent à la 
recherche érudite : entre autres les chanoines du 
Mont-Joux antoine chandiou, Jean-nicolas Vacher 
et louis Boniface, le prévôt de la cathédrale Jean-
Pierre dondeynaz et les prévôts de saint-gilles 
nicolas-amédée Bens et Jean-Boniface cavagnet.

côté instruction, on assiste à la création d’un 
grand nombre d’écoles de village, notamment 
sous l’impulsion de l’évêque Pierre-françois de 
sales. l’instruction supérieure est assurée par le 
collège saint-Bénin, géré d’abord par les chanoi-
nes du saint-sauveur, puis par les Barnabites. en 
1772 Mgr de sales fonde le grand séminaire.

au xViiie siècle et au début du xixe se déve-
loppe enfin une modeste production scientifi-
que, centrée principalement sur l’étude des eaux 
minérales de saint-Vincent, Pré-saint-didier et 
courmayeur.

Bien que savoyard, l’écrivain xavier de Maistre, 
qui réside à aoste pendant la dernière décennie 
du siècle, mérite une place de choix dans l’hi-
stoire de la littérature valdôtaine, car c’est grâce 
à lui que le nom de la Veulla sera connu dans les 

milieux littéraires internationaux : son roman Le 
lépreux de la cité d’Aoste aura un grand succès et 
sera proposé pendant longtemps dans les éco-
les des Pays francophones et dans les cours de 
français du monde entier comme modèle de st-
yle et de langue française. ❖ 
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la lIttÉrature valdôtaIne 
au xvIIIe SIèCle
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aU fonds VaLdôTain

davide Mirko Viérin
reflechon 
s.l., s.n., stampa 2011  
Un nouveau recueil de poésies de cet auteur qui aime 
s’exprimer dans son langage du cœur, le patois. “Re-
flechon” nous invite à pénétrer dans la vie de chaque 
jour, à contempler le monde valdôtain pour mieux le 
comprendre. 

davide Zangirolami, umberto Bado
A spasso sulla neve : 60 itinerari con le ciaspole 
scarmagno, Priuli & Verlucca, copyr. 2011
Sessanta bellissime escursioni per assaporare 
l’emozione di passeggiare tra incantevoli panora-
mi nel silenzio della montagna. Gli itinerari sono 
accompagnati da fotografie, descrizioni dettagliate 
dei percorsi, tempi di percorrenza e livello di impegno 
fisico, nonché da carte dell’Istituto Geografico Cen-
trale (I.G.C.).

giulio Poli
Le lettere di Alyzée
cortona, sangel, 2011
Giulio Poli ha esordito nel 2008 con il romanzo“Il 
furto dell’Apocalisse”: questa sua seconda opera è 
un’evidente prova della vitalità del filone “noir” della 
narrativa valdostana contemporanea.

eva et charles 
Pellissier
fleurs de papier
Quart, faligi, 2011
Les poésies d’Eva et 
de son fils Charles 
sont largement 
inspirées de la vie : on 
se promène 
dans un album 
personnel d’images, 
d’émotions et de senti-
ments qui s’ouvrent sur 
les pages comme des 
fleurs colorées et nous 
laissent « un bout de douceur au fin fond  du cœur, 
comme le parfum d’une violette. »

giuseppe sgarzini
valle d’Aosta : castelli, torri e fortezze 
roma, istituto poligrafico e Zecca dello stato, 2011
Pubblicato  nella collana “I luoghi della nobiltà”,  
il volume dedicato alla Valle d’Aosta esamina le 
architetture castellate e le casate a loro riconducibili 
con un esauriente inquadramento storico ed artistico 
corredato da un ricco apparato fotografico.

Par angela deval et Marina Volpi
 

a cura di stefanina Vigna

MarZo 2012
Teatrino della sezione ragazzi 
Inizio proiezioni ore 17.00

03 marzo
Cars 2 (106’, cartone animato, da 8 anni) 
10 marzo
I pinguini di Mr. Popper (90’, film, per tutti)
17 marzo
Winnie the Pooh. 
Nuove avventure nel Bosco dei 100 acri 
(97’, cartone animato, per tutti)
24 marzo
Mimi Cracra fait des cadeaux 
(52’, cartone animato francese, da 2 a 7 anni) 
31 marzo
Rango (97’, cartone animato, da 10 anni)

ogni proiezione è accompagnata da proposte 
di libri posseduti dalla stessa sezione ragazzi.

liBri e cineMa 
Per ragaZZi

 Jean-Baptiste de Tillier
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L e 16 mars prochain ouvre ses portes le 
32ème  Salon du Livre de Paris. 
Pendant quatre jours, les 833 expo-

sants et les quarante pays présents pourront 
participer aux tables rondes, aux animations et 
aux grands débats dans les pavillons de Porte 
de Versailles.
la région autonome Vallée d’aoste sera 
présente avec un stand de quatre-vingt-dix 
mètres carrés aménagé par le service des 
expositions de l’assessorat de l’éducation et 
de la culture au sein duquel trouveront place 
de nombreux catalogues d’art et livres des 
maisons d’édition valdôtaines.
cette année, le 16 mars, journée de l’inaugu-
ration du salon, seront présentés aux visiteurs 
parisiens les tableaux de Mme sofia cossard et 
le livre de M. federico Zoja Barlumi francesi en 
présence de l’assesseur régional à l’éducation et 
à la culture M. laurent Viérin. la richesse édito-
riale du salon est définie, pour la deuxième an-
née, par cinq axes thématiques autour desquels 
s’articulent le programme et les nombreuses 
rencontres : la littérature japonaise à l’honneur, 
Moscou ville invitée, du livre au film, le livre 
dans la cité, la culture manga. ❖

saLon dU LiVre 
de paris 2012

proJÈ popón 
QuatrièMe nuMéro 
aVec le Patois à 
Mesure d’enfant 
Pe Lo Bouque

L a collection de livrets en patois Projè Popón 
présente son quatrième numéro. cette initia-
tive éditoriale, destinée aux enfants d’âge pré-

scolaire, a été mise sur pied par l’assessorat de l’édu-
cation et de la culture de la région autonome Vallée 
d’aoste, dans le but de valoriser et de faire connaître 
la pratique du francoprovençal, ainsi que la culture 
valdôtaine chez les jeunes.
a partir du 24 mars prochain, il sera possible d’ache-
ter, avec l’hebdomadaire La Vallée Notizie, le volume 
intitulé Pe lo bouque, qui contient trois comptines 
tirées de la tradition orale valdôtaine et illustrées par 
le célèbre dessinateur altan. 
au dos de chaque livret, un code Qr permettra aux 
lecteurs d’accéder, en utilisant un smartphone, aux en-
registrements audio des comptines dans les différentes 
variantes du francoprovençal valdôtain. ❖

informations : 
infoculture 
18, rue croix-de-Ville  - 11100 aoste 
+39 0165 265113 - 548116 
infoculture@regione.vda.it
www.regione.vda.it/cultura

caMpionaTi MondiaLi 
sTUdenTeschi di sci
a Gressoney-saint-Jean e 
Gressoney-la-trinité

L’assessorato istruzione e cultura della re-
gione autonoma Valle d’aosta ha ottenu-

to l’assegnazione da parte della federazione 
internazionale scuola sport (i.s.f.) della ventu-
nesima edizione dei campionati Mondiali stu-
denteschi di sci alpino e nordico, competizione 
sportiva internazionale a cadenza biennale. dal 
5 al 10 marzo 2012 le località di gressoney-saint-
Jean e gressoney-la-trinité ospiteranno la ma-
nifestazione con la presenza di 400 giovani stu-
denti-atleti  provenienti da 18 nazioni impegnati 
nella sfida della conquista dei titoli nelle sulle pi-
ste del Weissmatten, di punta Jolanda e del la-
go gover.
“e’ questo un appuntamento impegnativo – di-
chiara l’assessore laurent Viérin – che abbiamo 
affrontato, in sinergia con la Presidenza della 
regione, l’assessorato al turismo e le ammi-
nistrazioni comunali di gressoney-saint-Jean 
e gressoney-la-trinité, come una sfida per 
dimostrare la capacità della nostra regione di 
organizzare competizioni studentesche di livello 
internazionale con una ricaduta sia didattica sia 
economica sul territorio valdostano”.
“i campionati – conclude laurent Viérin - non 
sono infatti solo una manifestazione all’insegna 
dell’agonismo, ma un evento per far conoscere 
ai ragazzi diverse culture e usanze e soprattutto 
insegnare loro a superare ostacoli come lingua, 
cultura e nazionalità, tornando a casa oltre che 
con un risultato sportivo anche con l’immagi-
ne di una regione in cui gli sport della neve si 
coniugano alla pratica scolastica”. 
la Valle d’aosta sarà rappresentata da una squa-
dra di studenti-atleti e da ragazzi selezionati dal-
le scuole che fanno parte dello “students’ staff”, 
attività nell’ambito del progetto Peef-alcotra 
dell’ assessorato istruzione e cultura e coinvolto 
attivamente nell’organizzazione. ❖

EN BREF

G li ABBA Mania si sono formati nel 1999 e 
da allora si sono esibiti in teatri e sale da 

concerto di tutto il mondo con uno spettacolo-
tributo che ha lo scopo di portare la musica del 
grande gruppo svedese ai milioni di fans vecchi 
e nuovi. Hanno effettuato tournée in inghilterra, 
danimarca, Belgio, spagna, sudafrica, nuova 
Zelanda, singapore, corea del sud e solamente 
nel 2007 hanno incassato più di un milione di 
dollari australiani al box office di sidney.
agnetha, Bjorn, Benny e anna frida, conosciuti 
con il nome di aBBa, hanno dominato le classifi-
che mondiali per quasi dieci anni posizionandosi 
per ben nove volte al primo posto della classifica 
inglese. le loro intramontabili canzoni furono 
scritte appositamente per le esibizioni live e ABBA 
Mania darà esattamente questo: un’ora e mezza 
di coinvolgimento, ballo sfrenato e canzoni strap-
pacuore, tutto rigorosamente dal vivo con suoni, 
scenografie, luci, costumi ed effetti perfettamente 
fedeli nei minimi dettagli al leggendario gruppo 
musicale svedese.  il tutto alle ore 21 di venerdì 9 
marzo al Palais saint-Vincent ❖

E. L.

L’Allegra Spedizione è un libro-guida realizzato 
dall’assessorato istruzione e cultura della 

regione autonoma Valle d’aosta, edito da Priuli 
& Verlucca e cofinanziata dall’unione europea 
nell’ambito del progetto di cooperazione territoriale 
transfrontaliera “Patrimoines en chemin”.
allo scopo di far conoscere l’immenso patrimonio 
della cultura alpestre i partner della Valle d’aosta, 
in veste di capofila, della savoia e dell’alta savoia si 
sono riuniti con lo scopo di stimolare, prima di tutto 
i visitatori ma anche le popolazioni locali, a leggere 
e comprendere il territorio alpino e, soprattutto, a 
scoprirne i tesori nascosti.
la guida è il frutto di una sinergia a livello transfron-
taliero che ha raccolto diverse competenze, in parti-
colare quelle di una narratrice-scrittrice per bambini 
dell’alta savoia, Martine desbiolles, e quelle di 
un’illustratrice valdostana, raffaella Moniotto. 
l’edizione italiana è proposta, dal 16 febbraio, con i 
quotidiani La Stampa e Il Giorno in un’area che va dal 
Piemonte alla Valle d’aosta, fino in liguria e da Mila-
no al suo hinterland. l’edizione francese sarà diffusa 
da un grande distributore in savoia, alta savoia e nel 
delfinato.  ❖                                                  Brigitte Miron

abba Mania alla saison

L’aLLeGra spediZione

écoLe popULaire 
de paTois

à partir du 6 mars débutera le cours à thè-
me sur « la médecine populaire ». le cours 

se tiendra le mardi, pour un total de dix rencon-
tres de deux heures chacune, de 20h30 à 22h30 à 
la Maison des anciens remèdes (29, hameau les 
adam - Jovençan). ❖
renseignements :
assessorat de l’éducation et de la culture
16, rue croix-de-Ville  - 11100 aoste
+39 0165 363540 - 43386
www.regione.vda.it/cultura

EN BREF

      



Andy Warhol
Dall’apparenza alla trascendenza
Mostra dedicata al celebre esponente della Pop art ameri-
cana, curata da francesco nuvolari.
oltre ottanta opere in mostra documentano le radici euro-
pee dell’arte di Warhol.
Centro saint-Bénin
via festaz, 27 – Aosta
26 novembre 2011 – 11 marzo 2012
tutti i giorni 9.30-12.30/14.30-18.30
ingresso intero € 3,00 – ingresso ridotto € 2,00 
tel. 0165 272687

Giuseppe tecco
piccola antologica, 1965-2012
la mostra evidenzia l’evolversi del percorso artistico del pittore, 
originario di udine, che vive da molti anni in Valle d’aosta.
Chiesa di san Lorenzo
via sant’Orso – Aosta
31 marzo - 1° luglio 2012
Orario: martedì – domenica 9.30-12.30/14.30-18.30
Lunedì chiuso
ingresso libero
tel. 0165 238127

mario De Biasi
un mondo di baci
la rassegna è dedicata al tema universale del bacio, visto 
attraverso una selezione di 48 fotografie scattate dal 
celebre fotoreporter di epoca in tutto il mondo, dagli anni 
cinquanta a oggi.
espace Porta Decumana
Biblioteca regionale
via torre del Lebbroso, 2 – Aosta
15 febbraio - 26 maggio 2012
Orario: lunedì 14.00-19.00, martedì - sabato 9.00-19.00
Domenica chiuso
tel. 0165 274807

elliot erwitt
icons
la mostra si compone di una selezione dei più rappresenta-
tivi scatti del fotografo e artista americano, autore di culto 
della famosa agenzia Magnum.
sala espositiva hôtel des états
piazza Chanoux, 8 – Aosta
24 marzo – 24 giugno 2012
Orario: martedì – domenica 9.30-12.30/14.30-18.30
Lunedì chiuso
ingresso libero
tel. 0165 300552

trois valdôtains à paris :
histoires du passé et du présent
photographies de sophie-Anne herin
une sélection d’une trentaine de photographies qui illus-
trent des histoires de vie, entre la Vallée d’aoste et Paris.
maison du val d’Aoste
3, rue des deux Boules – paris
21 janvier – 13 mai 2012
horaire : du mardi au samedi de 10h00 à 17h30
entrée libre
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  9 • v e n e r d ì

10 • s a b a t o
Cinéma de la ville

españa en corto

10 • s a b a t o
Chiesa di Saint-Pierre

Januavox

13 • m a r t e d ì

14 • m e r c o l e d ì
Cinéma de la ville

il sentiero
di Jasmila Zbanic 
io sono Li 
di andrea segre

14 • m e r c o l e d ì

15 • g i o v e d ì
Teatro Giacosa

romeo e Giulietta

16 • d e v e n d r o
Théâtre Giacosa

printemps théâtral

16 • v e n e r d ì
Biblioteca regionale

L’idea pericolosa 
di Galileo

19-26 • lun-lun
Journées de la 
francophonie 
en vallée d’Aoste

20 • m a r d i

21 • m e r c r e d i
Cinéma de la ville

polisse 
de Maïwenn le Besco 
Les neiges 
du Kilimandjaro 
de robert guédiguian

21 • m e r c r e d i
Théâtre Giacosa

La Grande sophie

23 • d e v e n d r o
Théâtre Giacosa

printemps théâtral

27 • m a r t e d ì
Teatro Giacosa

   
 

27 • m a r t e d ì

28 • m e r c o l e d ì
Cinéma de la ville

pina 3D 
di Wim Wenders 
the iron Lady
di Phyllida lloyd

29 • g i o v e d ì
Teatro Giacosa

18 mila giorni

30 • d e v e n d r o
Théâtre Giacosa

printemps théâtral

30 • v e n e r d ì
Chiesa di San Lorenzo, ore 18

inaugurazione mostra 
di Giuseppe tecco

apriLe 2012
  3 • m a r t e d ì
Teatro Giacosa
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Pour recevoir visibilia : 
assessorat de l’éducation et de la culture 
1, place deffeyes - 11100 aoste - tél. 0165 273277

La Saison Culturelle est parrainée par

LA sAisOn sur Le WeB
www.regione.vda.it
saison@regione.vda.it

LA sAisOn sur sms
Informations sur le cinéma et les spectacles, 
directement sur votre téléphone portable. 
informations : Musée archéologique, 
cinéma-théâtre de la Ville (les jours de ciné-club) 
théâtre giacosa

LA CuLture sur Le WeB
www.regione.vda.it/cultura
infoculture@regione.vda.it

T’a bien deut, Melìe ! (Eun ten et aprë, avouë 
tchëca de malice). Mé dirìo que se vo-s-ei 
fran l’ intenchion de vo marië, sarìe mioù de 
comenchë a tsertsë eun-ommo ! Vo chörtade 
jamë de meison, la demendze ! Vo-s-ei pouëre 
d’allë i cinéma ou danchë ? Et perqué allade pa 
tsantë d’eun n’a corala ? Ara, de feuille a marië lei n’a dapertot, avouë 

Assessorat de l’Éducation
et de la Culture

Assessorato Istruzione
e Cultura

Marchio Istituzionale Regione Valle d’Aosta.
ASSESSORATO ISTRUZIONE E CULTURA.
Versione verticale con specifica delle Direzioni.
Simulazione con marchio in quadricromia.

La specifica delle Direzione e composta con carattere Bell Gothic Black nelle proporzioni indicate.
La posizione è a bandiera dx e non deve superare la giustezza del marchio e deve dividersi senza troncare la parola.

Assessorat de l’Éducation
et de la Culture

Assessorato Istruzione
e Cultura

Assessorat de l’Éducation
et de la Culture

Assessorato Istruzione
e Cultura

Assessorat de l’Éducation
et de la Culture

Assessorato Istruzione
e Cultura

L’Assessorat de l’éducation 
et de la culture de la Région 
autonome Vallée d’Aoste

o R g A n i s e  L e

stAge  
intensif 
de pAtois
Cours  
de langue 
Captivant, 
stimulant 
et effiCaCe

stAge 
intensiVo
di pAtois 
Corso di lingua 
aCCattivante, 
stimolante  
ed effiCaCe

bain
de langue

2
0

12

valpelline

02-03-04
mARs
Hostellerie 
le lievre amoureux
12, localité Chozod

 pRogRAmme
 parcours didactique à la
 découverte du milieu :
· valpelline et son histoire 
· l’abbé Henry (théâtre,  
 toponymie, chant) 
· la mine de cuivre 
· la seuppa a la vapelenentse 
· les sports traditionnels

 Clôture des inscriptions  
 le 03 février 2012

 pRogRAmmA 
 percorso didattico alla  
 scoperta dell’ambiente:
· valpelline e la sua storia
· l’abbé Henry (teatro,  
 toponomastica, canto)
· la miniera di rame
· la seuppa a la vapelenentse
· gli sport tradizionali 

 iscrizioni entro  
 il 03 febbraio 2012

  

  

AssessoRAt 
de L’eduCAtion 
et de LA CuLtuRe
tél. 0165 43386 
0165 363540
asspatois@regione.vda.it 
infoculture@regione.vda.it 
www.regione.vda.it/cultura
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Le MosTre in proGraMMa ~ MarZo 2012

MarZo 2012
  2 • d e v e n d r o
Théâtre Giacosa

printemps théâtral

  2-4 • dev-dem
Valpelline

Bain de langue

  4-5 • d o m - l u n
Salone Ducale 
Municipio di Aosta

i viaggi di Donna 
simplicio

d u6 • m a r d i
Maison des Anciens Remèdes

Cours La médecine 
populaire

  6 • m a r t e d ì

  7 • m e r c o l e d ì
Cinéma de la ville

Crazy, stupid, Love
di John requa 
shame 
di steve McQueen

  8 • g i o v e d ì
Biblioteca regionale

españa en corto

  9 • v e n e r d ì
Palais Saint-Vincent

ABBA mania

  9 • d e v e n d r o
Théâtre Giacosa

printemps théâtral

max Gazzè e la filarmonica 
Arturo toscanini

Alison Balsom e i musici


